
ANDRIA  2n ANDRIAUnquartod’orapri-
ma del micidiale uno-due del-
l’Andria,Baccolosullatestaha
avuto la più clamorosa delle
occasioni per triplicare le se-
gnature e chiudere in anticipo
lapratica.Einveceilsuotenta-
tivoa colpo sicuro è terminato
di poco a lato. Poi la super ri-
monta degli azzurri, che can-
cella l’ottimoprimotempodel
Frosinone.Ealla fine il verdet-
todel «DegliUlivi» lasciatanto
rammarico agli uomini di Sa-
batini. Niente cinquina, dun-
que. E quindi niente aggancio
in vetta al Pergocrema. Dop-
pia parziale consolazione: il
quintorisultatoutileconsecu-
tivo e il punto guadagnato nei
confronti della prima della
classe.

IlFrosinonepartecon ilgiu-
sto piglio e la dovuta concen-
trazione.Ilsinistroinizialesca-
gliato con violenza da Mira-
montes mette i brividi ai pa-
dronidicasa: lamiraperòèim-
precisa. Ci riprova poco dopo
lo stesso Miramontes da posi-
zionedecentata,maRagnièat-
tento nella circostanza e rie-
sce a deviare in calcio d’ango-
lo. Il Frosinone fa la partita,
l’Andria soffre la verve degli
ospitienonriesceaessereinci-
siva in fase di finalizzazione.
Caremi, l’ex di turno, non rie-
sce a dettare i tempi di gioco,
MancoeCominisoffronoatro-
vare i giusti spazi sulle corsie,
Innocenti è mal servito in
avanti. Frara fa le cose per be-
ne sulla corsia destra, disegna
un velenoso cross verso il cen-
tro ma Zaffagnini spazza e al-
lontana la minaccia. L’undici
di Di Meo si fa vedere soltanto
a metà frazione dalle parti di
Nordi: Manco rifinisce, Inno-
centi va ingol, ma l’arbitroan-
nullaper fuorigiocodi Manco.

Meccariello tenta la proiezio-
ne offensiva sull’out di destra,
vaalcrossmaNordigiocad’an-
ticipo su Innocenti e blocca.
Poi l’Andria va in tilt: l’azione
parte dai piedi di Baccolo e si
concludeconil facile toccosul
secondopalodiAurelio.Frosi-
none in vantaggio al 30’. I pa-
dronidicasaprovanoadassor-
birein fretta ilcolpo,mafanno
fatica. Pierotti va addirittura
nelpallonepocoprimadell’in-
tervallo, Artistico ringrazia e
con una magistrale esecuzio-
ne con il mancino a giro firma
il raddoppio del Frosinone.
Gol di rara bellezza. Riposo.
Poi il ritornoincampocondue
novitànell’Andria:DiMeoget-
tanellamischiaAriniacentro-
campo (al posto di Caremi) e
Minesso sulla linea dei tre-
quartisti (fuori un evanescen-

te Manco). Paolucci su calcio
piazzato verifica i riflessi del
numero uno ospite, attento a
raggiungere l’incrocio dei pali
e a deviare in corner. Poi tre
volte nell’arco della stessa
azione Cossentino, Innocenti
e Arini falliscono il pari, per
meritodiNordimaancheeso-
prattuttoperunpizzicodisfor-
tuna. Dalla parte opposta, in-
vece, arriva intorno all’ora di
gioco l’occasione che può
chiudere anzitempo la conte-
sa:sul cornerdalladestrapen-
nellato da Artistico, Baccolo
colpisce di testa da due passi,
ma incredibilmente manca il
bersaglio. L’errore, a conti fat-
ti, si rivelerà decisivo nel com-
putocomplessivo della conte-
sa. Proprio così. Perché l’An-
dria resta in partita e continua
acrederci. Il tentativodebolee
centrale di Comini (parato da
Nordi) e il destro fuori misura
di Cossentino non sortiscono
gli effetti sperati. Sul calcio di
punizione battuto da Mines-
so,invece,Innocentitroval’in-
zuccatavincenteinareaavver-
saria che dimezza lo svantag-
gio. Il «Degli Ulivi» diventa
una bolgia. Meccariello poco
dopo va giù in area ciociara e
per l’arbitro è rigore: dal di-
schetto Minesso spiazza Nor-
di e riporta il match su binari
di perfetto equilibrio. L’An-
driaprovaavolaresullealidel-
l’entusiasmoeacinqueminu-
ti dallo scadere, sugli sviluppi
di un corner, sfiora il colpac-
cio, prima con Innocenti e poi
con Gambino. Sarebbe stata
unabeffaancorpiùclamorosa
per il Frosinone.

La striscia positiva dei cio-
ciari continua, la serie divitto-
rie no. Il calo fisico nell’ultimo
quarto ha fatto la differenza in
negativo per i canarini

AVERSA 1

‘ Spogliatoi

Seconda Divisione Torna con un punto dalla Campania la formazione di Vivarini che dopo il pareggio sciupa diverse occasioni

Aprilia getta la vittoria alle ortiche sul campo dell’Aversa

RETI 30’ pt Aurelio, 43’ pt Artistico, 30’
st Innocenti, 32’ st (rig.) Minesso

ANDRIA (4-2-3-1)
Ragni 6; Meccariello 6,5, Zaffagnini 6,
Cossentino 6,Pierotti 5; Paolucci 6,Ca-
remi 5 (1’ st Arini 6,5); Manco 5 (1’ st
Minesso6,5), DelCore 5,5 (29’ st Gam-
bino 6), Comini 6; Innocenti 7. A disp.:
Sansonna,Cipriani,Evangelisti,Contes-
sa. All.: Di Meo 6,5.

FROSINONE (4-3-1-2)
Nordi 6; Catacchini 6, Guidi 6, Stefani
6,5, Fautario 6; Frara 6 (12’ st Bottone
5,5), Beati 5,5, Miramontes 6 (21’ st
Carrus 5,5); Baccolo 5,5; Artistico 6,5
(38’ st Ganci sv), Aurelio 7.A disp.: Ros-
sini, Cordos, Manzoni, La Mantia. All.:
Sabatini 6

ARBITRO Mangialardi di Pistoia 6

NOTE Ammoniti: Caremi, Fautario, Au-
relio, Paolucci, Baccolo, Nordi, Stefani.
Espulsi: nessuno. Angoli: 6-2 per l’An-
dria. Recupero: 0’ pt e 3’+1’ st. Spetta-
tori: 2000 spettatori circa per un incas-
so di 10.000 euro

Frosinone spreca
Pari con l’Andria
PrimaDivisione In vantaggio di due reti
i canarini si fanno rimontare dai pugliesi nella ripresa

FROSINONE  2

Mauro Priori

n AVERSA Pari e patta (1-1) al «Bisceglia» tra
l’Aprilia e L’Aversa Normanna nella decima
giornatadellaLegaProSecondaDivisioneGiro-
ne B. Dopo due sconfitte consecutive la forma-
zionedimisterVivarinicercagloriainterracam-
pana, su di un campo certamente non facile.

Parte bene l’Aprilia al 3’ Criaco affonda sulla
destra poi converge e va al tiro, sinistro sporco
palla a lato. Palla gol per i bianco - celesti al 5’,
Foderaroincontropiedesipresentasolodavan-
tiaGragnaniello, ilnumerounolocaleèattento
e respinge la minaccia.

L’Aversasifavivaal15’,punizionedaposizio-
ne centrale di Grieco, palla sull’angolo sinistro,
Bifulco si distende e respinge. Aprilia ancora
avanti al 24’ palla in area campana, prima Di
Libero perde l’occasione nel tirare a rete, poi è
Ceccarelliacalciare, lasferaèrespintadabarrie-

ra difensiva di casa. Ancora Ceccarelli in area al
32’ l’attaccante traccheggia troppo e la difesa
allontana.

L’Aversa sblocca il match al 39’, Letizia su
cross dalla sinistra favorito dal vento colpisce il
palo alla sinistra di Bifulco, sulla respinta il più
lestoèLongobardiche insaccasuldisperatore-
cupero dell’estremo apriliano (1-0).

La prima frazione di gioco si chiude con il
minimo vantaggio della compagine Norman-
na.Sitornaincampoperisecondiquarantacin-
que minuti. Al 49’ Gragnaniello in uscita perde
la sfera, poi nel cercaredi riprenderla afferrada
dietro Ceccarelli, calcio di rigore. Dal dischetto
lo stesso attaccante pontino spiazza il portiere
e porta in parità i suoi (1-1).

Provail tirodafuoriSalese,parasenzaproble-
mi Gragnaniello.

Rispondeal60’Zolfoperilocali, lasuaconclu-
sione è però alle stelle. Buona combinazione al

62’ Ceccarelli Siclari, tiro a lato. Ceccarelli mol-
to attivo spara un destro da fuori, la palla passa
vicino al palo di sinistra di Gragnaniello.

U[/SPAZIO10]omo in più per l’Aprilia al 74’
Zolfo già ammonito commette un nuovo fallo,
espulso.Apriliaancoravicinaalgolal75’,Criale-
se al cross in area dalla sinistra, Ceccarelli salta
di testa, traversa piena. Bifulco è bravo al 78’ a
salvare in uscita a terra sul Longobardi. Aprilia
inattaccoall’85’CalderiniperSiclaridestropa-
ra Gragnaniello. Ancora Siclari al tiro da limite
destro fuori bersaglio.

Grandeparata all’87’di Gragnaniello su con-
clusioneravvicinatadiAquino.Sichiudeilcon-
fronto con l’Aprilia che ha molto da recrimina-
re per le occasioni fallite. Con un po’ di cinismo
la formazione pontina avrebbe potuto portare
a casa tre punti. Una vittoria che sarebbe stata
meritataconsiderato il volume di gioco espres-
so dai ragazzi di mister Vivarini.

APRILIA 1

Mister Sabatini
amuso duro
«Punti persi»

Mister
Vivarini
soddisfatto
della prova
dei suoi
un po’ meno
del risultato

RETI39’ptLongobardi (Av),5’stCecca-
relli (Ap) rig.

AVERSA NORMANNA
Gragnaniello,Diana,Letizia (6’stPetagi-
ne), Zolfo, Castaldo, Mattera, Sorrenti-
no (6’ st Vitale), Marzocchi, Longobardi,
Grieco (29’stMarano),Varriale.Adispo-
sizione: Russo, Vecchione, Campanel-
la, Piccirillo. Allenatore: Romaniello

APRILIA
Bifulco, Gomes, Crialese, Salese, Aqui-
no, Diakite, Criaco (26’ st Siclari), Cro-
ce,Foderaro (34’stCalderini),Ceccarel-
li, Di Libero (1’ st Buonaiuto). A disposi-
zione:Caruso,Carta,Pinna, Iovene.Alle-
natore: Vivarini

ARBITRO D’Iasio di Matera

NOTE Ammoniti: Marzocchi (Av), Sale-
se (Ap), Zolfo (Av), Mattera (Ap), Longo-
bardi (Av). Espulsi: 73’ Zolfo (Av) per
doppiaammonizione.Spettatoripresen-
ti:300circa. Angoli3-1per l’Aprilia.Re-
cuperopt.0,st4’. Terreno inbuonecon-
dizioni

CAMPIONATO
DI LEGA PRO

n ANDRIA Due punti persi
più che uno guadagnato per
il Frosinone, discorso
diametralmente opposto
invece per l’Andria. «Lo
avevo detto e ridetto in
settimana – sostiene Carlo
Sabatini, il tecnico del
Frosinone – che c’era ben
poco da fidarsi dell’Andria.
Una squadra con un
carattere da vendere e non
nuova a rimonte di questo
tipo. Ed invece ci siamo
deconcentrati nell’ultimo
quarto di gara, lasciando
troppo spazio agli avversari.
Abbiamo giocato un ottimo
primo tempo, quando
avevamo anche il vento a
favore. Ho visto una squadra
ben quadrata e attenta.
Siamo arrivati
meritatamente al riposo in
vantaggio di due gol. Credo
che si sia ben poco da dire da
questo punto di vista». Il
copione della partita, però, è
cambiato nella seconda
frazione. L’Andria è salita in
cattedra, il Frosinone è sceso
di tono. «Ci siamo schiacciati
troppo – ha ammesso
l’attaccante Mario Artistico –
e siamo stati puniti. Ci voleva
maggiore attenzione in
alcune situazioni. Due punti
persi. Peccato. Ho sperato
che il mio gol servisse per
vincere la gara. Ed invece
non è bastato.

ISOLA LIRI 0FONDI 2

Prima Divisione Feralpisalò corsaro

LATINA 0

Poca grinta, tanta confusione e un gioco lento e prevedibile
La classifica è sofferente. E si scatena la contestazione dei tifosi

RETE 23’ st Tarana

LATINA
Martinuzzi,Cafiero,Maggiolini, Tortola-
no (6’ st Babù), Agius, Farina, Ricciardi,
Matute (25’ st Tortori), Jefferson (38’
Bernardo), Giannusa, Zampaglione. A
disposizione:Costantino,Gasperini,Be-
rardi, Merito. Allenatore: Sanderra

FERALPISALÒ
Branduani, Turato, Cortellini (19’ st Sa-
voia), Castagnetti, Leonarduzzi, Blan-
chard, Bianchetti (46’ st Sala), Muwa-
na,Defendi, Fusari,Tarana (47’stTaral-
lo).Adisposizione:Zomer,Camilleri, Al-
lievi, Basta. Allenatore: Remondina

ARBITROBenassidiBologna.Assisten-
ti: Bonafede di Bologna e Zuccaro di
Napoli

NOTEAmmoniti:Bianchetti,Castagnet-
ti, Bernardo, Leonarduzzi. Spettatori:
1100 paganti

‘ Spogliatoi

ARZANESE 0NEAPOLIS 1

FERALPISALÒ 1

ISOLA LIRI (4-3-1-2)
Coletti 6; Sperati 5,5, Di Baia 5, Falco
6,5, Tortosa 6; Morleo 6, Lucchese 6,5,
Di Lullo6;Conte6; Improta6,Caira6,5(
dal 31'st Bianchini sv). A disp.: Mariosi,
Ferrara, Paloni, Fiorini, Ventura, Rufo.
All.: Grossi.

ARZANESE (4-4-2)
Fiory 7; Nocerino 6, Tommasino 6,5,
Salvati 6,5 (dal 44'st Castellano sv),
Esposito M. 5,5; tenneriello 5 (dal 12'st
Gori sv), Tarascio 5,5, Manzo 6,6, San-
domenico5 (dal26'stMascolosv); Inco-
ronato 6,5, Carotenuto 6. A disp.: Pari-
si, Del Gaudio, Perna, Esposito G.. All.:
Fabiano.

ARBITRO Spinelli di Terni

RETI 13’ pt Ricciardo, 21’ pt Cucciniel-
lo, 35’ st Daleno (rig.)

FONDI
Gasparri, Chiarini, Bennardo, Palumbo,
Rossini, Conte, Bernasconi (44’ st Paci-
ni), Vaccaro, Ricciardo, Cucciniello (12’
st Finocchiaro), Merlonghi (37’ st Dioni-
sio). All.: Parisella

NEAPOLIS MUGNANO
Errichiello, Oliva, Polverino, Daleno, Al-
locca,Monticelli,DeFalco (21’stPalum-
bo), Barone (24’ st Esposito), Pastore,
Moxedano, Pellecchia (29’ pt Varriale).
All.: Castellucci

ARBITRO Casaluci da Lecce

NOTE Espulso Palumbo al 34’ st. Am-
moniti Alleruzzo, Polverino, Monticelli

Andrea Lucidi

n LATINAUnLatinainguarda-
bile fallisce lo scontro diretto
contro il Salò perdendo 1-0 e
scivolando in penultima posi-
zione in classifica.

Ora l’allenatore rischia,
mentre i tifosi, furibondi e
sconcertatiper labruttaprova
offerta dai pontini, contesta-
noigiocatori.Squadrachevin-
ce non si cambia e di conse-
guenza quella che sbaglia vie-
ne rivoluzionata. Sicuramen-
te questa la regola seguita da
mister Stefano Sanderra che
contro Salò mette in campo
una squadra senza giovani di
lega. Fuori il promettente To-
ninelli in difesa, in tribuna an-
cheFossatiePagliaroli. Servo-
no i tre punti e l’allenatore
punta allora tutto sull’espe-
rienza.Ladifesaècomedicon-
sueto a quattro (con Cafiero,
però, che si riporta come lo
scorso anno a destra e Agius
centrale accanto a Farina).
Quattrogiocatoriancheacen-
trocampo, con Giannusa leg-
germentearretratoversoladi-
fesa e Ricciardi e Tortolano
moltolarghiedoffensivi,men-
tre in attacco a sostegno di
Zampaglione c’è Jefferson.
Neiprimidieciminutidigioco
le squadre si studiano, i ritmi
sono lenti e il pallone viene
prevalentemente giocato in
mezzo al campo. Subito dopo
sono però i nerazzurri a pren-
derebenelemisureagliavver-
sarieagiocarequasisistemati-
camente nella metà campo
delSalò.Al13’occasionissima
del Latina con un calcio di pu-
nizione dall’angolino destro
dell’areadirigoredicuisi inca-
ricaGiannusa:ilsinistroagira-
reèinsidiosissimomavienere-
spinto in angolo da Brandua-
ni.IlLatinasembraprimeggia-
reeppurelasquadraècontrat-

ta, impensierisce poche volte
il portiere avversario e nono-
stante la superiorità tecnica
non sembra voler veramente
la vittoria. Non succede nulla,
difatti, fino al 34’ quando Jef-
ferson è costretto a uscire in
barella per un colpo al viso ri-
mediato in un’azione d’attac-
co (al suo posto entrerà poco
dopo Bernardo). Al 38’ è il Sa-
lò, però, con un tiro dal limite
di Castagnetti lasciato solo da
unimprecisoCafiero,asfiora-
reilgolchenonarrivasologra-
zie a una parata miracolosa di
Martinuzzi, che smanaccia in
angolounpallonedestinatoal-
l’incrociodeipali.Poipiùnes-
suna emozione fino al fischio
delsignorBenassi, chemanda
le squadre negli spogliatoi.

Il secondo tempo inizia sul-
la falsariga del primo e allora
Sanderraprovaadarepiùinci-
sività ai suoi con l’entrata, al
6’, di Babù al posto di Tortola-
no, cambio che non modifica

la situazione tattica in campo
epurtropponemmenol’inten-
sitàdigiocodei nerazzurri an-
che se il brasiliano incanta il
pubblico con qualche bel tiro
edunpaiodidribblinginteres-
santi.

Al 24’ l'ennesima distrazio-
ne difensiva su ripartenza re-
galailvantaggioalSalò,chein-
sacca con Tarana un incolpe-
voleMartinuzzi.Sanderrapro-
va il tutto per tutto:esce Matu-
te entra Tortori.Il Latina però
è senza grinta, non dà il tutto
per tutto, è attonita. Babù se
ne va un paio di volte sulla de-
stra ma non trova sostegno.
Dall'altra parte del campo è
Maggiolinicheprovaadarevi-
gore alla squadra con un paio
di ripartenze ma per il resto, il
massimo che il Latina riesce
adoffriresonodegli sterili lan-
ci lunghi che terminano in
area, dove però non c'è quasi
mai alcun giocatore a ricever-
li.

Lo stesso Sanderra siede in
panchina,senza più nemme-
nola forzadigridareed incita-
re i suoi. Il pubblico comincia
a rumoreggiare ma il Latina
non cambia marcia ed il risul-
tato rimane fisso sullo 0-1. I
giocatori provano ad andare
sotto lacurva,mentreSander-
ra va dritto negli spogliatoi,
ma ricevono soltanto fischi.

Tutt'altro umore dall'altra
parte del campo, invece,dove
i quasi cinquanta tifosi prove-
nienti da Salò festeggiano la
prima vittoria in campionato,
peraltro arrivata con il mini-
mo sforzo e senza dimostrare
di essere una squadra dotata
digrandeforzafisicaodiparti-
colari doti tecniche.

Per i nerazzurri si apre una
settimanadelicata. E, come se
non bastasse, domenicapros-
sima è in programma il derby
in casa del Frosinone.

Il Latina crolla di nuovo in casa
Traballa la panchina di Sanderra

Il tecnico tace
CriticoCondò
«Undisastro»

Il Fondi sbriga la praticaNeapolis
Secondo successo in una settimana

Niente gol tra Isola Liri eArzanese
I ciociari di Grossi si accontentano

La gara
Pesante
battuta
d’arresto
per la
squadra
di mister
Stefano
Sanderra.
A lato
Tortolano,
sotto due
immagini
del tecnico
nerazzurro

n LATINA La situazione è
grave e il morale dello
spogliatoio è ai minimi
storici e lo dimostra l’insolito
silenzio stampa di Sanderra
che diserta la consueta
conferenza stampa post
gara. Fuori dallo stadio una
bolgia, con circa 100 tifosi
assiepati ai cancelli a
contestare i nerazzurri.
«Noi vogliamo gente che
lotta» gridano i supporter e
in effetti proprio la voglia di
lottare è sembrata mancare a
questo Latina che non ha
combattuto, tirando anzi
tempo i remi in barca. A
parlare sono i massimi
vertici della società: Michele
Condò e Pasquale Maietta.
«Oggi abbiamo fatto
qualcosa di indegno –
afferma Condò – Sanderra si
è preso tutte le
responsabilità, il momento è
delicato. Decideremo con
calma il da farsi». Rincara la
dose il vice presidente
Maietta: «Sapevamo
dall’inizio del campionato
che il nostro obiettivo fosse
la salvezza ma questo Latina
non ce lo aspettavamo. A
caldo non si può prendere
alcuna decisione, dobbiamo
valutare la miglior soluzione.
È presto per fare processi.
Qualsiasi decisione verrà
presa non potrà mai
cancellare quanto di ottimo
fatto da mister Sanderra».

n FONDI Il Fondi sfata il tabù
«Purificato» e mette a segno
unabellavittoriacontrounco-
riaceo Neapolis. L’undici di
misterParisellaconsegueilse-
condo successo consecutivo e
raggiunge quota dodici punti,
al decimo posto in classifica.

Positivalagaradeirossoblù,
bravi a passare in vantaggio
conRicciardoalventesimomi-
nuto,chesuunpallonevagan-
te in ara di rigore mette il piat-
tone insaccando la sfera. Il
due a zero matura, poi, dieci
minutipiùtardi:Cucciniellori-
ceve palla al limite, conclude
di potenza e segnando la rete
delmomentaneo due a zero. Il
Neapolisèstordito,non riesce

a imbastire una manovra of-
fensiva degna di nota, con i
pontini che hanno più volte
l'occasionedicalareil tris.Nel-
la ripresa, la solfa non cambia:
ilFondiprovaadaddormenta-
relapartita, ilNeapolisèecces-
sivamentetimidonellareazio-
ne. A sette minuti dal termine,
però, l'episodio che riapre il
match:Palumbofa fallo suPa-
store lanciato a rete: espulsio-
ne e rigore. Daleno con fred-
dezza spiazza Gasparri. Ma è
un gol che non pregiudica la
vittoria del Fondi che riesce a
chiudersi e a far proprio il se-
condosuccessonelgirodiuna
settimana.

Alessio Milone

n ISOLA DEL LIRI Gara senza
reti, tra Isola Liri e arzanese,
riccadioccasionidagolmaan-
che di momenti morti.

Iprimiventiminutisonoric-
chi di emozioni e le due com-
pagini danno vita a continui
capovolgimenti di fronte e ad
azioni confusionarie e perico-
lose. Al 17’ Lucchese coglie un
paloclamorosodabuonaposi-
zione. Nel finale di tempo, do-
pounalungafasedistallo, ipa-
droni di casa cercano di spin-
gere alla ricerca del vantaggio
maperduevolteFioryèstrepi-
tosonelrespingereitiriravvici-
nati di Improta (38’) e Conte
(43’). Nella ripresa le squadre
nonriesconoaripetersiper in-

tensità di gioco e a mantenere
lo stesso livello di agonismo.
La gara diviene noiosa e le op-
portunità da rete latitano. Il
tentativo più importante della
ripresa capita a Improta, che
calcia malissimo con il sini-
strodabuonaposizione, igno-
randoperaltroLucchesecom-
pletamentesolo.Dopoitremi-
nutidi recuperoassegnatidal-
lasignoraSpinelli terminal'in-
contro con l'Isola Liri che tor-
na a guadagnare punti dopo
due sconfitte consecutive e
con l’Arzanese che mantiene
l’imbattibilità esterna e per la
seconda volta in questo cam-
pionato non subisce gol.

Leo. V.


